
 
 

 

 

MISURA 7  - SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI NELLE ZONE RURALI 

Sottomisura 7.6 - Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al 

restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del 

paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 

socioeconomici di tali attività, nonchè azioni di sensibilizzazione in materia di 

ambiente. 

AZIONE 7.6.1 - SVILUPPO E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI 

 

Descrizione del tipo di intervento 

Tra i punti di debolezza sottolineati per le aree rurali con problemi di sviluppo vi è il crescente 

degrado di alcuni elementi dei paesaggi storici rurali e dei centri storici ad essi collegati 

accompagnato da uno spopolamento progressivo. La necessità di mantenere una vitalità 

sociale dei centri storici, quale elemento base per il loro recupero e il mantenimento o 

creazione di attività economiche consone al loro tessuto urbano e contesto paesaggistico 

(ospitalità rurale, botteghe polifunzionali, albergo diffuso, artigianato artistico e tradizionale, 

enogastronomia, agricoltura), spinge ad investire sul patrimonio storico-culturale, 

paesaggistico ed ambientale di questi territori. La presenza di centri storici di notevole pregio 

architettonico e testimoniale, di sistemi di fortificazioni ad essi legati, di elementi e figure 

culturali quali l’Ariosto, il Pascoli, Puccini, di contesti ambientali e paesaggistici strettamente 

collegati alle attività umane agro-forestali, di emergenze naturalistiche strutturate nei sistemi 

dei Parchi e delle aree protette entro cui i centri storici si collocano, rappresenta un 

patrimonio notevole e che necessita di essere ulteriormente valorizzato con iniziative 

innovative e soprattutto di contesto sovra territoriale che porti a fare sistema entro il territorio 

della SISL e verso esperienze e realtà simili di altre regioni italiane e dell’Unione. 

L'operazione risponde: 

- al tematismo principale della SISL volto al potenziamento dell'attrattività degli 

insediamenti abitativi attraverso la riqualificazione urbana, l'allestimento di spazi pubblici 

servizio valorizzando le risorse e le identità locali quali elementi determinanti per il 

miglioramento della qualità della vita della popolazione rurale e il consolidamento della 

competitività territoriale; 

- alla diversificazione delle attività economiche del territorio rurale; 



 
 

 

- al fabbisogno (n.16) del PSR della Regione Toscana 2014-2020 "miglioramento del 

potenziale di sviluppo endogeno delle zone rurali e incremento della fruibilità dei servizi 

alla popolazione", contribuendo prioritariamente alla focus area 6(b) "stimolare lo sviluppo 

locale nelle zone rurali" 

Gli investimenti finanziabili con la misura sono: 

1) riqualificazione degli assetti e delle sistemazioni agrarie tradizionali ai margini dei nuclei 

insediati; 

2) tutela degli elementi dell’infrastruttura rurale storica (sistemazioni idraulico-agrarie, 

viabilità rurale, percorsi storici, elementi architettonici, e relativo corredo vegetazionale); 

3) riqualificazione dei centri storici rurali caratterizzati dalla diffusa presenza di degrado e di 

sottoutilizzo attraverso la creazione e il miglioramento delle infrastrutture di servizio alla 

popolazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente per servizi e attrezzature 

collettive; 

4) creazione, recupero e riqualificazione di spazi pubblici e di aggregazione; 

5) predisposizione di materiale informativo, documentale anche in formato elettronico e/o 

funzionale alla rete dei social network, relativo agli interventi realizzati, anche per utilizzo 

nelle iniziative di promozione del territorio. 

Collegamenti con altre normative 

• Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana, PS e RU comunali per la 

individuazione dei centri storici; 

 

Tipo di sostegno 

Il sostegno è previsto sotto forma di contributo in conto capitale calcolato in percentuale sulla 

spesa ammissibile. 

 

 

 

Beneficiari 

Comuni, Unioni dei Comuni, Enti Parco Nazionali e Regionali.  

 

Costi ammissibili 

I costi eligibili, conformemente con quanto previsto nell’Art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013 



 
 

 

sono i seguenti: 

a) costruzione, recupero o miglioramento di beni immobili e fondiari; 

b) acquisto di nuove attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c) acquisto, progettazione e predisposizione di materiale cartaceo e informatico 

finalizzato alla divulgazione e promozione relativo agli interventi realizzati; 

d) spese per la divulgazione e la promozione delle realizzazioni. Tali spese sono 

ammissibili nella misura massima del 10% degli investimenti di cui alle lettere a), b), 

e) ed f); 

e) spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere a) e b) come onorari di 

professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità 

ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono 

spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a 

titolo delle lettere a) e b). Le spese generali sono ammesse nel limite del 10%; 

f) Investimenti immateriali per l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici;  

1. Le spese per garanzie fideiussorie sono ammesse al sostegno così come indicato al 

paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” del Piano di Sviluppo Rurale della 

Regione Toscana”; 

2. Sono ammissibili i “contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni, servizi, 

terreni e immobili” così come indicato al paragrafo 8.1 del PSR “Descrizione delle 

condizioni generali” del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Toscana; 

3. Oltre a quanto indicato al paragrafo 8.1 del PSR “Descrizione delle condizioni generali” del 

Piano di Sviluppo Rurale della Regione Toscana”, invece, non sono ammissibili le seguenti 

tipologie di investimenti: 

- le spese relative ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- gli interventi su fabbricati ad uso abitativo. 

Gli investimenti sono ammessi al sostegno se sono rispettate le condizioni di 

complementarietà descritte nel paragrafo 8  della SISL “Demarcazione, complementarietà, 

sinergia con altri strumenti programmatici". 

Ai richiedenti il contributo è richiesta in sede di istruttoria l’effettuazione del calcolo delle 

eventuali entrate nette in riferimento all’art. 65 comma 8 del Reg. (UE) n. 1303/13. 

Per gli aiuti agli investimenti, gli aiuti non devono superare  la differenza tra i costi ammissibili 

e il risultato operativo dell'investimento stesso. Il risultato operativo viene dedotto dai costi 

ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di 



 
 

 

recupero ai sensi dell’art. 53 comma 6 del Reg. (UE) n. 651/2014. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Reg. (UE) n. 1305/2013, gli investimenti di cui alla presente 

misura sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di 

piani di sviluppo dei comuni situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali 

piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale. Il sostegno agli 

interventi è limitato ai centri storici, come individuati dagli strumenti urbanistici comunali 

vigenti, dei territori interessati da fenomeni di declino con particolare riferimento a: 

- presenza di significative dinamiche demografiche in relazione allo spopolamento e ai 

fenomeni di immigrazione/emigrazione; 

- decremento significativo del numero di abitazioni occupate da persone residenti sul totale 

delle abitazioni; 

- criticità nella permanenza di servizi e attività economiche; 

- presenza di situazioni di degrado del patrimonio edilizio e di sottoutilizzo riconosciute dagli 

strumenti della pianificazione e dagli atti di governo del territorio.  

 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi per la definizione dei criteri di selezione tengono conto di quanto emerso 

dall’analisi SWOT e di quanto indicato nei Fabbisogni. In particolare si indicano, 

prioritariamente: 

- localizzazione dell'investimento: il principio premia gli investimenti che ricadono su 

territori che, nella graduatoria di cui all'art. 80 della LR 68/2011 e s.m.i., hanno un 

indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale o che sono interessati da 

sistemi sovra territoriali a carattere, comunale regionale, interregionale e transnazionale 

(es.Via del Volto Santo, Vie Estensi, terre Estensi Sistema dei Parchi di Mare e di 

Appennino, riserva MaB UNESCO Appennino Tosco Emiliano, Parco Naturale Alpi 

Apuane). 

- qualità dell'investimento: 

- abbattimento barriere architettoniche al fine di permettere l'accessibilità, la fruibilità 

e l'usabilità dei beni e dei servizi; 



 
 

 

- valorizzazione del patrimonio culturale identitario, agroalimentare, paesaggistico e 

naturale con particolare attenzione alle biodiversità ed ai sistemi ad esse collegati; 

- stato di avanzamento del progetto: 

- il principio premia il completamento funzionale di investimenti già in corso di 

realizzazione 

- carattere integrato: 

-  integrazione con altri programmi/settori/progetti/operatori con particolare 

riferimento alla Strategia Aree interne Garfagnana-Lunigiana. 

- carattere sociale e innovazione: il progetto prevede  iniziative di inclusione sociale e 

di servizi al cittadino. 

- cambiamenti climatici: 

- il progetto ha effetti positivi in termini di mitigazione/adattamento riguardo ai 

cambiamenti climatici; 

- il progetto prevede l'adozione di soluzioni progettuali finalizzate al contenimento 

delle pressioni ambientali, alla riduzione delle emissioni inquinanti, al risparmio 

energetico e adesione a sistemi di certificazione ambientale; 

- promuovere l’attivazione PAES. 

Le domande saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un punteggio 

totale al di sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi in fase di attuazione) saranno 

escluse dall'aiuto. 

Quando questo tipo di operazione viene attivato anche nell'ambito della "Progettazione 

Integrata" (PIF e PIT), i criteri di selezione tengono conto dei suddetti principi. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale per un massimo del 100% sul 

costo totale ammissibile.  

Il costo totale ammissibile dell'investimento non può essere superiore a € 300.000,00.  

Misura da notificarsi ai sensi del punto 644 lett e) degli Orientamenti dell’UE per 

gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di intervento 

 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure  



 
 

 

Secondo le indicazioni segnalate nelle linee guida "Verificabilità e controllabilità delle misure: 

valutazione dei rischi e degli errori", segue specifica analisi. 

R4 - Appalti pubblici 

Tale rischio può derivare da un non corretto rispetto delle norme sugli appalti pubblici nella 

fase di selezione dei fornitori o esecutori dei lavori 

R7 - Selezione dei beneficiari 

Il sistema per la selezione dei beneficiari non evidenzia rischi specifici, fatto salvo quello 

collegato a modifiche dei criteri di selezione in corso di programmazione. 

R8 - Sistemi informatici 

Rischi in merito a tale punto sono collegati alla carenza di informazioni disponibili sulla 

piattaforma on-line dell'Organismo Pagatore per la presentazione della domanda di aiuto e 

di pagamento. 

R9 - Le domande di pagamento 

Difficoltà di realizzazione dell'investimento in totale conformità con quanto approvato, a 

causa delle inevitabili necessità di adattamento degli interventi  alle reali condizioni 

operative, alle variazioni di mercato, agli imprevisti. 

 

Misure di attenuazione 

R4 - Appalti pubblici 

Si prevede che in fase di rendicontazione dei lavori sia presentata e verificata la 

documentazione relativa alle procedure di selezione dei fornitori e 

all'affidamento/esecuzione degli appalti in ottemperanza alle normative vigenti in materia. 

R7 - Selezione dei beneficiari 

Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria e evitando 

disparità di trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non verranno mai efettuate in corso 

di attuazione dei bandi e saranno rese note prima della pubbicazione degli stessi. 

R8 - Sistemi informatici 

Per mitigare i rischi evidenziati si ricorrerà alla elaborazione di manuali specifici per le 

diverse fasi del procedimento amministrativo (domande di aiuto, istruttorie, domande di 

pagamento, ecc.), che riguardino le modalità e le tipologie di controlli da effettuare. 

Utilizzazione nell’esecuzione delle varie fasi del procedimento amministrativo di banche dati 

o documenti informatizzati certificati di supporto alla presentazione delle domande e 

all’attività istruttoria. Il sistema informatico predisposto permetterà lo scambio in tempo 



 
 

 

reale delle informazioni tra tutte le autorità coinvolte. Nel sistema informatico saranno 

presenti moduli istruttori e liste di controllo in cui verranno registrati gli esiti dei controlli e le 

modalità di verifica adottate. Inserimento nelle varie fasi di compilazione delle domande o 

delle istruttorie di avvisi in merito a probabili errori di compilazione. Partecipazione degli 

istruttori ad attività formative finalizzate a far conoscere e a facilitare l'utilizzo degli 

strumenti sopra descritti. Inoltre è istituito presso l’Autorità di gestione un Gruppo di 

coordinamento che coinvolge i rappresentanti di tutti i soggetti addetti alla gestione del 

procedimento e affronta tematiche comuni inerenti l’attuazione del PSR. 

R9 - Le domande di pagamento 

E’ prevista la predisposizione di: 

-  procedure uniformi per la gestione le varianti in corso d’opera; 

- manuali operativi per la gestione della fase di istruttoria della domanda di pagamento; 

- moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle 

modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa. 

 

Valutazione generale della misura 

Il rispetto degli impegni previsti della misura viene effettuato tramite differenti tipologie di 

controllo: 

1. amministrativo, sul 100% delle domande sia di aiuto che pagamento: eseguito sulle 

domande e sulla documentazione inserita sul Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo 

Pagatore dai beneficiari e necessarie all’adesione alla misura, alla verifica dell’esecuzione 

degli interventi finanziati e alla verifica del rispetto degli impegni. 

2. visita sul luogo, sul 100% degli investimenti richiesti o ammessi: per ogni domanda deve 

essere eseguito almeno una visita sul luogo, tranne nei casi previsti dal comma 5 

dell’articolo 47 del Reg. n. (UE) 809/2014 di esecuzione del Reg. (EU) n. 1306/2013, al 

fine di verificare la realtà di quanto riportato nelle domande o l’ammissibilità degli 

investimenti; 

3. controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 809/2014 

di esecuzione del Reg. (EU) n. 1306/2013. 

 


